
Previdenza 

Pensioni d'oro, no della Lega 
"Tagli iniqui e arbitrari" 
Il consigliere di Salvini 
Alberto Brambilla 

boccia la proposta sui 
trattamenti superiori 
agli 80 mila euro 

VALENTINA CONTE ,ROMA 

Retroattivo. Iniquo. Arbitrario. E 
dunque incostituzionale. Ma so• 
prattutto irrealizzabile. U ricalco• 
lo contlibutivo delle pensioni d'o• 
ro sopra i 4 mila euro netti al mc• 
se, 80 mila curo lordi all'anno, 
contenuto del progetto di legge 
depositato alla Camera il 6 ago• 
sto scorso dai capigruppo di Le• 
ga e Cinque Stelle Molinari·D'U· 
va, viene bocciato da uno studio 
che Repubblica è in grado di anti· 
cipare. E non si tratta di uno stu• 
dio qualsiasi. Visto che l'al!ltore, 
Alberto Brambilla • presidente di 
Itinerari previdenziali, già sotto• 
segretario al Lavoro nel secondo 
e terzo governo Berlusconi tra 
2001 e 2005 • è ora consigliere del 
leader leghista Matteo Salvini e 
suo candidato alla presidenza 
Inps. 

In 37 pagine fitte di tabelle, 
Brambilla spiega perché è mc• 
glio procedere chiedendo ai pcn• 
sionati italiani un contributo 
straordinario di solidarietà di tre 
anni per sostenere la non autosuf. 
flcicnza e l'occupazione di giova• 
ni. ovcr 50 e donne. Anziché oro• 

I numeri 

Le due strade per tagliare le pensioni d'oro 
Secondo il disegno di legge

CASO 1 • in pensione prima del 1996* 
Taglio annuo sulle pensioni d'oro 
interamente retributive (in euro) 

Importo lordo annuo (in euro) ► 82.000

Taglio del 15,3% solo sulla parte eccedente gli 80 mila euro ► 306 

Taglio del 15,3% su tutta la pensione, con clausola 
di salvaguardia a 80 mila euro

CASO 2 • in pensione dall'l/1/1996 al 31/12/2018** 

► 2.000

Importo lordo annuo (in euro) ► 82.000

Taglio del 14,6% solo sulla parte eccedente gli 80 mila euro ► 292 

Taglio del 14,6% su tutta la pensione, con clausola ► 2.000

100.000 120.000 

3.062 6.124 

15,310 18,373 

100.000 120.000 

2,920 5.840 

14.600 17.520 

160.000 

12.248 

24,497 

160.000 

11.680 

23.360 
di salvaguardia a 80 mila euro._ _______________________ _
11 usc

i

to a 59anni nel 1985 11
"' uscito a 60anni nel 2010

Fonte: Itinerari previdenziali 

sionedei vertici Inps, qualsiasi ri· 
calcolo contributivo non è attua• 
bile, perché mancano gli estratti 
conto dei versamenti contributi· 
vi degli statali, ad csclustone de• 
gli ultimi 5·10 annL E stimiamo 
un buco anche nel settore priva• 
to nel 20·30% dei casi». [I docu• 
mento di Brambilla riporta in alle• 
gato il riferimento all'audizione 
in commissione Lavoro della Ca· 
mera del 15 marzo 2016 in cui 
Inps dichiarava l'impossibilità di 
procedere per assenza o carenza 
dei dati, a proposito del ricalcolo 
contributivo delle pensioni so• 
pra i 5 mila euro lordi proposto 

Il verdetto: ricalcolo 
contributivo impossibile 
per mancanza dei dati. 
Meglio un contributo di 
solidarietà per tre anni 

da Giorgia Meloni Aggiungendo 
infine che «molte pensioni, se ri· 
calcolate con li contl!'ibutivo, au• 
menterebbero». A seguire, c'è an• 
che una curiosa mali dell'attuale 
presidente lnps Tito Boeri allo 
stesso Brambilla di qualche anno 
fa. L'esperto leghista chiede il ri· 
calcolo contributivo della sua 
pensione retributiva, pari nel 
2013 a 7.748 euro lordi al mese. 
L'Inps gli risponde che dovrebbe 
prendere 150 curo al mese in più, 
per via del riscatto della laurea. E 
che quindi non si può. Con la nuo­
va legge Molinari·D'Uva Brambil· 
la avrebbe un altro 10% di taglio, 

•a fronte di oltre 2 milioni di euro
di contributi versati in  una vita di
lavoro», già oggi superiori a quan •
to flnisce nel suo cedolino pensio­
nistico. «Mi domando in cosa con•
sista l'equità». Un caso personale
usato qui come grimaldello politi·
co. Per affossare un progetto di
legge che però anche la Lega ha
firmato. Ma anche per denuncia•
re il colpo basso alla «classe diri·
gente del Paese»: 80 mila pcnsio•
nati "privilegiati", lo 0,5% del to•
tale, che pesano sul!laspesa previ•
denziale per 7,4 miliardi all'anno
su 290 (il 2,55%). Si tratta di pro•
fessionisti (il 6,5%, ma in questo
caso il gettito finirebbe nelle cas•
se privatizzate non all'Inps), sta•
tali (51,5%), privati e autonomi
(42%). U 30% è andato in pcnsio•
ne prima di 60 anni: motivi perso­
nali, dimissionati per raggiungi•
mento dei requisiti, prepensiona•
ti. Un altro 30% si è ritirato tra
60·65 anni. Circa il 40% dopo i 65
annL Il taglio degli assegni varia
tra un minimo di 3 a un massimo
del 21·23%. Ma come calcolarlo?
Sulla sola parte retributiva ecce­
dente gli 80 mila curo lordi, si
chiede Brambilla, oppure su tut·
ta la pensione retributiva, fermo
restando la clausola di salvaguar·
dia: nessuno percepirà meno di
80 mila curo? Il testo non è chia•
ro. E come si vede nelle simula•
zioni il risultato può essere molto
diverso.
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